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1. PREMESSA
L’attività di vigilanza nel settore delle Costruzioni, essendo tra i comparti con la frequenza infortunistica più elevata e quello con la percentuale più alta di infortuni mortali, rappresenta per i Servizi Pre.S.A.L. una componente sostanziale dell’attività di prevenzione infortuni in attuazione del Piano Regionale della Prevenzione.

Il Piano Nazionale della Prevenzione in Edilizia prevede sia un coordinamento delle azioni di controllo sia l’implementazione delle attività di promozione, assistenza e informazione ai diversi soggetti operanti nei cantieri con l’obiettivo generale del miglioramento complessivo delle condizioni lavorative e della salute dei lavoratori.
In questo comparto particolarmente complesso, devono essere ricercate le strategie in grado di andare oltre il singolo intervento e perseguire comportamenti ispirati alla massima trasparenza nei metodi, proporzionalità e indipendenza di valutazione, efficienza e appropriatezza, equità ed omogeneità su tutto il territorio regionale in conformità alle Linee di indirizzo predisposte dal Gruppo Nazionale dell’Edilizia del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro.
2. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
Lo scopo della presente procedura è quello di uniformare in tutti gli SPreSAL le modalità di intervento ispettivo in cantiere, fornire al personale coinvolto una metodologia operativa per la selezione dei cantieri a maggior rischio, per l’attuazione dei sopralluoghi, l’esame della documentazione, la gestione della fase sanzionatoria e di verifica.

Gli interventi di vigilanza in edilizia sono effettuati sulla base della programmazione delle attività del Servizio in attuazione dei piani regionali e di comparto, su delega dell’Autorità Giudiziaria, a seguito di indagine per infortunio sul lavoro o per esposto/segnalazione. 
3. ACRONIMI, TERMINI E DEFINIZIONI
3.1 Acronimi  
	Articolazione Organizzativa
	Acronimo/abbreviazione

	Direttore SPreSAL
	Dir. Servizio

	Dirigente Medico
	Dir. Med.

	Dirigente non medico (Ingegnere / Chimico /Fisico / Biologo)
	Dir. Ing./Chim./ Fisico /Biol.

	Coordinatore TdP
	Coord. TdP 

	Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro
	TdP

	Collaboratore  Professionale Sanitario  (Infermiere / Assistente Sanitario )
	Inf./ Ass.San.

	Collaboratore professionale Tecnico (Ingegnere / Chimico / Fisico)
	Collaboratore prof.le Ing. / Chim. / Fisico

	Personale Amministrativo
	Amm.


3.2 Altri Acronimi
	Autorità Giudiziaria
	AG

	Codice Penale
	CP

	Codice di Procedura Penale
	CPP

	Comunicazione notizia di reato
	CNR

	Sommarie informazioni testimoniali
	SIT

	Ufficiale di polizia giudiziaria
	UPG


3.3  Termini e Definizioni
Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell’ALLEGATO X del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;

Committente (COM): il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto;
Responsabile dei lavori (RL):  soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 , e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento (RUP).
Lavoratore autonomo (LA): persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione;

Coordinatore per la Progettazione (CSP): soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91;

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CSE): soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato;

Datore di Lavoro (DdL): è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore, che ha la responsabilità dell’impresa ed è dotato dei poteri gestionali e di spesa (ai sensi del D.Lgs 81/08, art. 2,comma 1, lettera b).

Preposto (PR) (capocantiere, caposquadra): persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. Si consiglia di specificare la natura dell'incarico conferitogli con una delega di funzioni nei modi di cui all’art. 16 D.Lgs 81/2008 e s.m.i..

Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari (ai sensi del D.Lgs 81/08, art. 2,comma 1, lettera a).
Equiparati: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso, l’associato in partecipazione, il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento, l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari.
RLS:  Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (D.Lgs 81/08, art. 2,comma 1, lettera i)
RSPP: Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale (D.Lgs 81/08, art. 2,comma 1, lettera f)
SORVEGLIANZA SANITARIA:  insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa (D.Lgs 81/08, art. 2,comma 1, lettera m)
SPreSAL: Struttura organizzativa dell’ASSL dell’ATS Sardegna dedicata alla prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro ai sensi dell’art. 7 quater, comma 2, lettera c del D.Lgs. 502/92
Ufficiale di  Polizia Giudiziaria: personale S.Pre.S.A.L. in possesso di tale qualifica, formalmente nominato ai sensi della Legge 833/78 art. 21.
4. RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI
· Codice Penale 
· Codice di Procedura Penale e suoi regolamenti attuativi
· Legge 23 dicembre 1978 N° 833 (Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale)
· D.Lgs. 19 dicembre 1994 N° 758 (Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di Lavoro)
· D.Lgs.  9 aprile 2008 N° 81 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro) e s.m.i.
· D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 – Attuazione della direttiva 89/686/CEE relativa ai dispostivi di protezione individuale
· D.Lgs. 2 gennaio 1997, n. 10 – Attuazione delle direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE, 95/58/CEE relative ai dispostivi di protezione individuale
· D.P.R. 22 ottobre 2001, n. 462 – relativo alla denuncia di installazione e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici
· D.Lg. 27 gennaio 2010, n. 17 – Attuazione della direttiva 2006/42/CE, direttiva macchine
· Accordo Stato regioni per la formazione dei lavoratori, ai sensi dell’art. 37 comma 2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
· Accordo Stato regioni per i corsi di formazione per lo svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di prevenzione e protezione dai rischi, ai sensi dell’art. 34 commi 2 e 3 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
· Accordo Stato Regioni relativa all’individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi e i requisiti minimi di validità della formazione in attuazione dell’art. 73 comma 5 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

· D.P.R. 19 marzo 1955, n. 520 – Riorganizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 
· Decreto Interministeriale 22 luglio 2014 (Decreto Palchi)
· Linea di indirizzo predisposta dal Gruppo Nazionale Edilizia del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro, in ottemperanza all’Indicatore “Elaborazione a livello nazionale di linea di indirizzo per la redazione di procedure di vigilanza regionali” del Piano Interregionale PISLL “Piano Nazionale di Prevenzione in Edilizia 2014-2018” (approvato dalla Commissione Salute il 6 maggio 2015)
· Piano Regionale di Prevenzione (PRP) 2014-2018 Regione Sardegna, adottato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 30/21 del 16 giugno 2015
5. DIAGRAMMA di Flusso
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6. MATRICE DELLE RESPONSABILITÀ
	Attività
	Direttore

del  Servizio
	Dirigente Medico – Dirigente  non medico – Coordinatore
	TdP- Collaboratore prof.le 
	Amministrativo

	Responsabile Procedura
	RP
	
	
	

	Esame delle notifiche preliminari dei cantieri inseriti nel sistema di gestione delle notifiche
	I
	R
	
	

	Monitoraggio e verifica presenza di altri cantieri nel territorio di competenza
	
	C/R
	R 
	

	Registrazione cantieri presenti per monitoraggio del territorio
	
	C
	R 
	C

	Individuazione dei cantieri da sottoporre a ispezione
	
	C/R
	R
	

	Accesso al cantiere ed effettuazione del sopralluogo
	
	C/R
	R
	

	Adozione del provvedimento di sequestro o divieto d’uso 
	I
	I
	R
	

	Esecuzione della vigilanza di fase e controllo documentale
	
	R
	R
	

	Attuazione e gestione del procedimento sanzionatorio ex D.Lgs. 758/94 e art. 301 bis del D.Lgs. 81/08
	I
	R
	R
	C

	Registrazione dell’ispezione e archiviazione dati per monitoraggio attività
	
	C
	R
	C


Legenda:
· [ RP ] definisce il responsabile della procedura
· [ R ] indica chi è responsabile di una specifica attività
· [ C ] chi è coinvolto in quanto fornisce un contributo essenziale di attività o informazioni
· [ I ] il/i soggetto/i che sarebbe opportuno/necessario informare.
7. MODALITÀ OPERATIVE  -  Azioni (A) Decisioni (D)
7.1 INDICAZIONI GENERALI 
La vigilanza programmata non è azione autonoma, ma va collocata all’interno della organizzazione complessiva delle attività dei Servizi quale strumento per il raggiungimento degli obiettivi di prevenzione.

L’attività di vigilanza deve essere incentrata sul controllo del territorio, per consentire di intervenire prioritariamente sulle situazioni a rischio grave, principalmente quelle “sotto il minimo etico di sicurezza”, e con la selezione dei cantieri notificati da sottoporre a controllo secondo i seguenti criteri per la valutazione della priorità di intervento:

· tipologia di lavorazioni svolte, per le quali può essere previsto un rischio elevato di caduta dall’alto, sprofondamento, seppellimento o elettrocuzione, interferenza tra le lavorazioni, quando rilevabili,
· dimensione o complessità del cantiere (durata delle lavorazioni,  elevato numero di imprese che insistono nello stesso cantiere, importo dei lavori),

· cantieri nei quali si effettuano lavorazioni “particolari” quali quelli stradali, impianti eolici e fotovoltaici,  lavorazioni in ambienti confinati, con ponteggi e attrezzature complesse.

Oltre alle lavorazioni edili tradizionali è necessario porre attenzione in modo particolare al settore degli spettacoli e delle fiere, delle grandi opere infrastrutturali e ai lavori sulle coperture. In tali ambiti si ritiene necessario prevedere una specifica attività di vigilanza, rivolta prioritariamente alle installazioni di maggior complessità e a quelle opere edili che richiedono uno specifico approccio orientato alla programmazione ed all’analisi preventiva e rigorosa delle fasi lavorative, per consistenza, tipologia e livello di industrializzazione delle costruzioni.
Dal punto di vista metodologico, nell’espletamento dell’attività di vigilanza è necessario  dare massima rilevanza  all’organizzazione del cantiere, in riferimento al sistema attuato per progettare e gestire gli interventi finalizzati alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. Dal punto di vista operativo l’azione ispettiva sarà indirizzata alla vigilanza di “fase”, ovvero, a seconda della fase rilevata al momento del sopralluogo (scavo, elevazione delle murature, solai, coperture, etc.), andrà esaminata la progettazione e l’impostazione complessiva delle prevenzione, partendo dalle specifiche sezioni di PSC e di POS, mettendo in atto, quando dovuto, le azioni prescrittive necessarie sia di tipo organizzativo che di carattere meramente tecnico.

I. Programmazione delle ispezioni  
La scelta dei cantieri da sottoporre a controllo viene effettuata in coordinamento con l’Ispettorato territoriale del lavoro con programmi di vigilanza che si basano sulla distribuzione geografica dei cantieri notificati, ma anche con interventi a vista o su segnalazione/esposto. In fase post ispezione viene effettuato lo scambio di informazioni dei cantieri visitati.
Nell’ambito della programmazione viene garantita la copertura globale del territorio di  competenza, proporzionalmente alle notifiche preliminari ricevute ma tenendo conto anche di quei cantieri in cui viene omessa la notifica al solo scopo di non essere inseriti nei programmi ispettivi.
II. Attivazione della vigilanza
Vigilanza programmata

La programmazione viene realizzata attraverso l’esame delle notifiche preliminari dei cantieri attivi nel territorio, inseriti nel Sistema di gestione della Notifiche Preliminari (A1), prendendo in considerazione i criteri di priorità in funzione del maggior rischio infortunistico. 
Individuazione dei cantieri da controllare (A2)
I cantieri da sottoporre ad ispezione sono raggruppati secondo la seguente classificazione:
· Cantieri con priorità 1 
cantieri “sotto  il  minimo  etico  di  sicurezza”  (Allegato 1)  e  con gravi  irregolarità.  I cantieri così individuati saranno oggetto di ispezione nel brevissimo periodo. Qualora le stesse condizioni di rischio, si rilevino per un cantiere non compreso nelle notifiche o non selezionato, ma che risulti operativo, si procederà ugualmente ad ispezione immediata. Per i suddetti cantieri si prevede:

a. la messa in atto di provvedimenti in grado di produrre l’interruzione immediata delle lavorazioni a rischio: sequestro preventivo ex art. 321 CPP, prescrizione di cessazione immediata ex art. 20 comma 3 del D.Lgs.758/94,

b. verbalizzazione e attuazione delle modalità ispettive descritte al punto 7.2

· Cantieri con priorità 2 
Sono i cantieri che già dall’esterno mostrano evidenti carenze, in particolare riferite al rischio di caduta dall’alto, al rischio di seppellimento, di elettrocuzione, di interferenza tra macchine operatrici e delle lavorazioni, per presenza di macchine/attrezzature complesse e in assenza di DPI ecc. 
Rientrano in tale categoria anche i cantieri che possono presentare un certo livello di criticità a causa della tipologia dei lavori, per durata e complessità, per l’elevato numero di imprese operanti o per la presenza di subappalti, o in cui vengono svolti lavorazioni particolari quali i cantieri stradali, gli impianti eolici e fotovoltaici, gli ambienti confinati, l’utilizzo di ponteggi o attrezzature complesse, palchi e grandi opere. In  tali casi la procedura prevede:
a. verbalizzazione e attuazione delle modalità ispettive descritte al punto 7.2
· Cantieri con priorità 3 
cantieri che non rientrano nei punti precedenti per i quali vanno poste in atto le modalità ispettive di cui al punto 7.2
· Cantieri ispezionabili a vista 
Se nelle uscite programmate non si riscontrano cantieri previsti nei casi precedenti, vanno ispezionati altri cantieri scelti con criteri diversi, quali il metodo dell’avvistamento. 
I cantieri selezionati “a vista” consentono il monitoraggio e la copertura del territorio in modo da non escludere i cantieri non oggetto di comunicazione o quelli in cui non risulta effettuata la notifica, con la possibilità di identificare situazioni problematiche per tipologia e fase lavorativa, per complessità del cantiere (caratteristiche ambientali gravose, presenza di lavoratori autonomi) ecc.  In questi casi vanno poste in atto le modalità ispettive di cui al punto 7.2.
III. Monitoraggio del territorio (A3)

Alla base dell’attività di programmazione vi è la conoscenza del territorio, con cui si intende tener sotto controllo i cantieri dell’intera area di competenza, indirizzando la vigilanza nei confronti dei cantieri a maggior rischio anche in relazione alle fasi in esecuzione, e garantendo prioritariamente l’intervento nelle attività che comportano  lavoro in quota, demolizioni, scavi e utilizzo di attrezzature pericolose. In tal modo si potranno annotare e segnalare per la programmazione la presenza di cantieri che in relazione allo stato di avanzamento potranno essere oggetto di successivo sopralluogo.
IV
Vigilanza su segnalazione o su richiesta

Alle segnalazioni che abbiano autore identificabile e contenuti circostanziati, si dà seguito con azioni opportune, ivi compreso l’intervento di vigilanza. Le segnalazioni anonime ma dettagliate, relative a rischi gravi ed imminenti, sono comunque oggetto di valutazione per un eventuale intervento tempestivo.

7.2 CRITERI ESECUTIVI
L’intervento di vigilanza avviene mediante il sopralluogo in uno specifico cantiere nell’ambito del mandato ricevuto dal Servizio, per verificare il rispetto degli obblighi dettati dalle norme che tutelano la sicurezza e la salute dei lavoratori, e con l’obiettivo mirato alla prevenzione.
Gli operatori dei Servizi nello svolgimento dell’intervento di vigilanza possono visitare i luoghi di lavoro in virtù di un potere conferito da specifiche norme di legge (art. 21 L.833/78; art. 64 DPR 303/56); si tratta di una facoltà di accesso indispensabile che, se negata, configura commissione di reato nei confronti degli operatori dei Servizi di Vigilanza per violazione dell’art. 340 CP e/o 452 septies CP.

L’approccio all’intervento di vigilanza è quello di “attività amministrativa di controllo”, pertanto sono da porre in atto tutti gli accertamenti e gli approfondimenti ritenuti utili per adempiere allo specifico mandato; di conseguenza è possibile acquisire informazioni dai soggetti aziendali, chiedere informazioni sui processi produttivi, sulle sostanze, sulle attrezzature, sulla formazione, fotografare luoghi, effettuare misure e quant’altro necessario, senza garanzie di “difesa”, ovviamente nei limiti della riservatezza e del segreto professionale connessi con il ruolo.

Il Sopralluogo

Di norma il controllo del cantiere deve essere eseguito da due operatori di cui uno almeno con la qualifica di UPG.
Una volta effettuata una prima valutazione esterna del cantiere, gli operatori decidono di procedere con l’ispezione (A4). Gli stessi devono essere facilmente riconoscibili esponendo a vista il cartellino di riconoscimento e si qualificano mostrando nel caso il Tesserino di UPG a chi li accoglie.

Fatti salvi gli interventi di vigilanza con necessità di urgenza, deve essere richiesta la presenza di un rappresentante dell’azienda (Datore di Lavoro, Dirigente/Direttore Tecnico di Cantiere, Preposto/Capocantiere, RSPP) e l’RLS, o in alternativa un altro lavoratore e il Committente/RUP o CSE se necessario.

È responsabilità di ciascun operatore tutelare prioritariamente la propria salute e sicurezza e quella del collega; pertanto, durante il sopralluogo gli operatori indossano correttamente i necessari DPI, prevedibili in ragione del luogo da ispezionare, adottando tutte le cautele dettate dalla conoscenza dei rischi del comparto edile, evitando accuratamente di esporsi a rischi gravi o a dubbie condizioni di sicurezza.

Devono essere dichiarate le finalità dell’ispezione, al termine della quale è rilasciato un documento con valenza amministrativa che da atto del sopralluogo effettuato (contenente almeno i riferimenti del Servizio, data dell’intervento, nominativi degli operatori, motivo dell’intervento) che dovrà essere firmato dalla persona presente (Allegato 2 Verbale di Sopralluogo e Ispezione).
Nel caso in cui un intervento non comporti un effettivo accesso al cantiere (cantiere chiuso o non attivo) pur non potendolo conteggiare, non essendoci una unità locale controllata, potrà essere computata l’attività in termini di tempo impegnato per il monitoraggio del territorio.
Nel corso dell’ispezione andrà possibilmente accertata l'identità delle persone trovate sul posto di lavoro richiedendo la tessera di riconoscimento e, in caso di obbligo di nomina del Coordinatore per la  progettazione e del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, si procede all’individuazione dei soggetti, attraverso i dati indicati nella notifica preliminare o nel cartello di cantiere. Successivamente si richiede la documentazione che l’impresa/e e i lavoratori autonomi devono possedere.
Si procede al sopralluogo congiuntamente ai soggetti precedentemente individuati. Successivamente, se possibile, si verifica in cantiere la documentazione presente, prendendo anche in visione e/o richiedendo la documentazione sanitaria. 
Qualora tutta o parte della documentazione non fosse disponibile al momento del sopralluogo, si procede alla “richiesta di documentazione”, inserita nel verbale di sopralluogo e ispezione, indirizzata ai soggetti titolari di obblighi che operano in cantiere. Si potrà inoltrare la richiesta di documentazione ad altri soggetti, quali committente, RUP e coordinatori, non presenti in cantiere. La suddetta documentazione dovrà essere esibita agli operatori che ne hanno fatto richiesta nei tempi e nei luoghi indicati.
Il sopralluogo e la verifica della documentazione del cantiere consente la valutazione del livello di sicurezza e dell’organizzazione del cantiere da cui può scaturire l’adozione di atti differenti secondo lo schema sotto riportato:

a. Se il cantiere presenta condizioni potenzialmente critiche (D1), si procede alla vigilanza di fase e al controllo documentale comprensiva della documentazione sanitaria (A5), si accerta la presenza di violazioni (D2) e si procede con la prescrizione ex D.Lgs. 758/94 e art. 301 bis del D.Lgs. 81/2008 o con la disposizione ex art 302 bis del D.Lgs. 81/2008 introducendo se del caso anche il divieto d’uso (A6). Al soggetto individuato quale responsabile della violazione e destinatario dei provvedimenti da adottare, viene rilasciato il verbale di ispezione, e successivamente il verbale del provvedimento adottato, con consegna diretta a seguito di convocazione presso gli uffici SPreSAL o trasmesso a mezzo posta come atto giudiziario.
Se il cantiere non mostra condizioni critiche si può verificare la presenza di altri cantieri ispezionabili nel territorio (A10) e procedere all’ispezione secondo i criteri già indicati per la valutazione della priorità di intervento.
b. Se il cantiere è sotto il minimo etico di sicurezza (D3), presenta gravi irregolarità non facilmente eliminabili, si procede con il sequestro preventivo ex art. 321 del CPP, o divieto d’uso con  prescrizione ex D.Lgs. 758/94 (A7), o con provvedimento amministrativo ex art 301 bis del D.Lgs. 81/2008. Al soggetto individuato quale responsabile della violazione e destinatario dei provvedimenti da adottare (prescrizione o diffida), viene consegnato il verbale di sopralluogo e ispezione, e l’eventuale provvedimento, già al termine del sopralluogo, o a seguito di convocazione in forma scritta  presso gli uffici SPreSAL.
c. Nel cantiere non si rilevano irregolarità: si procede con la compilazione del verbale di sopralluogo e ispezione in duplice copia, esplicitando nei dettagli la fase di lavorazione in corso, consegnandone una copia al soggetto presente in cantiere, precedentemente identificato, che sottoscrive e si impegna a consegnarla nel più breve tempo possibile al datore di lavoro delle imprese esecutrici.  

In caso di adozione di provvedimenti, si deve invitare il destinatario ad eleggere il domicilio.

L’ispezione nel cantiere può richiedere più sopralluoghi ed eventuale esame ulteriore della documentazione richiesta e consegnata presso gli uffici.

Qualora a seguito di altro/i sopralluoghi o di esame documentale emergano altre violazioni si procederà come previsto al punto b, con l’elaborazione del verbale di prescrizione e la consegna o l'invio tramite A.R. al soggetto destinatario.
Alla scadenza del termine fissato nella prescrizione si verifica se la violazione è stata eliminata secondo le modalità e nei termini fissati (D4), nell’eventualità si comunica il mancato adempimento alle prescrizioni (A8), e si procede alla conclusione della procedura sanzionatoria (A9).
Atti conseguenti all’attività di vigilanza

Nel corso dell’attività ispettiva potranno essere adottati i seguenti atti o provvedimenti:
· verbale di sopralluogo e ispezione con richiesta della documentazione, specifico atto che attesta il controllo effettuato
· verbale di prescrizione (ex D.Lgs. 758 /94) o di sanzione amministrativa (ex art. 301 bis D.Lgs. 81/08) se sussistono le relative violazioni (reati o illeciti amministrativi)

· verbale di disposizione ex art. 302 bis del D.Lgs 81/08 (ex art. 10 DPR 520/55)

· in caso di pericolo grave ed imminente, gli operatori dovranno adottare un provvedimento per interrompere la situazione di pericolo e ripristinare le condizioni di sicurezza:

· imposizione di specifiche misure atte a far cessare il pericolo ex art. 20 comma 3 del D.Lgs.758/94 da riportare sul verbale di prescrizione
· verbale di sequestro preventivo ex art. 321 CPP.
7.3 MODULISTICA
Ad eccezione del verbale di sopralluogo e ispezione con richiesta della documentazione, allegato alla presente procedura (Allegato 2), la restante modulistica viene redatta da ogni Servizio nel rispetto del principio di semplificazione a favore dell’utenza, in attuazione delle disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui alla Direttiva del Ministro per la Pubblica amministrazione e la Semplificazione del 22 dicembre 2011, e degli obiettivi specifici dell’attività e della propria realtà territoriale. Ogni organo di vigilanza adotterà la modulistica specifica in conformità alla suddetta Direttiva.

Un elenco non esaustivo della modulistica comprende i seguenti atti:

1. Verbale di sopralluogo e ispezione con richiesta di documentazione (Allegato 2)
2. Verbale di prescrizione ex art. 20 del D.Lgs. 758/94 e/o diffida ex art. 301 bis del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
3. Atto di trasmissione di notizia di reato ai sensi dell’art. 347 del C.P.P.

4. Verbale di verifica dell’adempimento alla prescrizione ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 758/94 

5. Atto di trasmissione delle risultanze dell’adempimento alla prescrizione 

6. Verbale di illecito amministrativo ai sensi dell’art. 301 bis del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

7. Verbale di verifica delle regolarizzazione dell’illecito amministrativo/adempimento diffida

8. Verbale di disposizione ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 520/1955 

9. Verbale di sequestro preventivo ai sensi dell’art. 321 del C.P.P.

10. Verbale di identificazione, elezione domicilio, nomina dell’avvocato di fiducia ai sensi degli artt. 349 e 161 del C.P.P.

11. Verbale di elezione domicilio
7.4 REGISTRAZIONE
Tutte le attività effettuate dovranno essere registrate in archivi specifici con l’elenco delle ispezioni, anche al fine di tenere aggiornata la situazione delle attività in corso per la verifica e per la programmazione, con l’indicazione di ogni atto trasmesso da ogni operatore. L’archiviazione dei dati deve consentire la rilevazione delle informazioni necessarie per la trasmissione quindicinale delle comunicazioni dei cantieri ispezionati e per il monitoraggio degli indicatori di vigilanza.
8. ALLEGATI

Allegato 1:
Schema delle situazioni di cantiere “sotto il minimo etico di sicurezza”
Per situazione di cantiere “sotto il minimo etico di sicurezza” si intende quella situazione nella quale vi sia il riscontro di una “scarsa o nessuna osservanza” delle precauzioni contro i rischi gravi di infortunio, e coesistano due condizioni

· grave ed imminente pericolo di infortuni, direttamente riscontrato

· la situazione non sia sanabile con interventi facili ed immediati.

In questi casi, che costituiscono anche concorrenza sleale con le imprese che investono in sicurezza, è richiesta l’applicazione degli strumenti repressivi in grado di produrre l’interruzione immediata dei lavori a rischio, vale a dire il sequestro preventivo a norma dell’art 321 del CPP oppure la prescrizione di cessazione immediata dell’attività a rischio a norma dell’art 20 comma 3 del D.Lgs 758/94.

A titolo esemplificativo si indicano alcune situazioni che, comunque, vanno sempre giudicate nella situazione reale di cantiere e utilizzando tutta la professionalità acquisita in anni di esperienza:

	Trattasi di “Cantieri sotto il minimo etico” qualora si riscontrino le seguenti situazioni:

	Lavori in quota  sopra i 3 metri in totale assenza di opere provvisionali o con estese carenze di protezioni , non sanabili nell’immediatezza con interventi facilmente praticabili.

	· senza opere provvisionali (ponteggi) (D.Lgs. 81/2008 art. 122)

	· con ponteggi privi di parapetto completo (D.Lgs. 81/2008 art. 126- punto 2.1.5 all. XVIII);

	· su piano di calpestio incompleto o formato da tavole inidonee  (art. 122 D.Lgs. 81/2008 in relazione ai  punti 2.1.4 e 2.1.3.3  All. XVIII)

	· senza adeguati D.P.I. anticaduta  (D.Lgs. 81/2008 art. 115 co.1)

	Lavori su superfici “non portanti” (ad. es. eternit) senza alcun tipo di protezione collettiva od individuale e non facilmente ed immediatamente sanabili.

	· Nelle coperture di dubbia resistenza devono essere adottati i necessari apprestamenti (quali tavole sopra le orditure o sottopalchi) e si devono usare idonei D.P.I. anticaduta (D.Lgs. 81/2008 art. 148  comma 2)

	Lavori  di scavo superiori a 1,5 metri, in trincea o a fronte aperto con postazioni di lavoro a piè di scavo, senza alcun tipo di prevenzione (assenza puntellature, armature o simili) e con estensione tale da non permettere una facile ed immediata messa in sicurezza.

	· Negli scavi di pozzi o trincee, aventi profondità > 1,5 m quando la consistenza del terreno non dia garanzia di stabilità (accertata da relazione tecnica) anche in relazione alla pendenza delle pareti, devono essere applicate idonee armature di sostegno (D.Lgs. 81/2008 art. 119  comma 1)

	· Negli scavi in sottomurazioni devono essere adottate idonee armature e precauzioni atte ad evitare l’indebolimento delle fondazioni od opere adiacenti (D.Lgs. 81/2008 art. 119  comma 4)


Allegato 2:
Verbale di sopralluogo e ispezione
[image: image1.png]ATSSardegna

Azienda Tutela Salute








N. _______/___/__







Data ______________

VERBALE DI SOPRALLUOGO E ISPEZIONE

in materia di salute e sicurezza sul lavoro

In data ___________ alle ore ___________ i sottoscritti funzionari _________________________________

____________________ in servizio presso  l'ufficio in intestazione  hanno  provveduto ad effettuare un accesso ispettivo presso il cantiere edile sito in _______________________ via/loc. ___________________

________________nel quale sono in corso i lavori di ___________________________________________

____________________ da parte dell'impresa _________________________________________  con sede legale in ______________________________ via ______________________________________ n° ______ P.I. _______________________________

Alla presenza dei signori: 

__________________________________________ in qualità di ___________________________________

__________________________________________ in qualità di ___________________________________

si è accertato quanto segue:

_______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

Viene   ( visionata      ( richiesta  la documentazione di cui all'allegato   ( A    ( B   

Il presente verbale viene chiuso alle ore _________ del __________ con  rilievo fotografico di n° ________ fotografie e consegnato al sig. _______________________________________in qualità di ________________________________, documento di riconoscimento ____________________________ n._______________________ che si impegna a consegnarlo nel più breve tempo possibile al sig. __________________________________________ in qualità di ___________________________________

   FIRMA DEI VERBALIZZANTI


      FIRMA DELLA PERSONA PRESENTE _____________________________


     ___________________________________

Allegato A
al  Verbale N. _______/___/__




Data _____________

Verifica/richiesta documentazione di cantiere  - committente -

***********

V   R     


V (vista in cantiere)

R (richiesta la presentazione)

(    (    Organigramma  - generalità e recapito delle seguenti figure:

· Committente o Responsabile dei Lavori;

· Coordinatore in fase di progettazione;

· Coordinatore in fase di esecuzione;

(   (     Nomina "Coordinatore in fase di progettazione" con accettazione (art. 90 c. 3 D.Lgs 81/08);
(   (     Nomina "Coordinatore in fase di esecuzione" con accettazione  (art. 90 c. 4 D.Lgs 81/08);
(   (     Requisiti professionali del Coordinatore per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori   

             (art. 98 D.Lgs 81/08);

(   (     Notifica preliminare all'organo di vigilanza competente ed eventuali successivi aggiornamenti;

(   (     Piano di sicurezza e coordinamento e successivi eventuali adeguamenti (artt. 91 c. 1 lett. a) 

                 e 92 c. 1 lett. b) D.Lgs 81/08);

(   (     Trasmissione Piano di Sicurezza alle imprese esecutrici e relativa accettazione (art. 101 c. 1 

                  D.Lgs 81/08);

(   (     Fascicolo del fabbricato ed eventuali successivi adeguamenti (artt. 91 c. 1 lett. b) D.Lgs 81/08);

(  (      Lettera alle imprese esecutrici con la comunicazione del nominativo del coordinatore in fase di 

             progettazione e in fase di esecuzione dei lavori (art. 90 c. 7 D.Lgs 81/08);

(   (     Verbali di riunione, sopralluogo, contestazione alle imprese e/o lavoratori autonomi redatti dal CSE;

(   (     Documentazione relativa alle imprese esecutrici e lavoratori autonomi:

· Verifica idoneità tecnico-professionale (art. 90 c. 9 lett. a) e all. XVII  D.Lgs 81/08);

· Dichiarazione sull'organico medio annuo, distinto per qualifica (art. 90 c. 9 lett. b) D.Lgs 81/08);

· Dichiarazione del contratto applicato ai dipendenti (art. 90 c. 9 lett. b) D.Lgs 81/08);

· Documento unico di regolarità contributiva (art. 90 c. 9 lett. c) D.Lgs 81/08);

(   (     Dichiarazione del committente o Responsabile dei lavori attestante l’avvenuta verifica della 

            documentazione di cui ai punti A) e B)  (art. 90 c. 9 lett. c)  D.Lgs 81/08).

La suddetta documentazione dovrà essere:

· presentata presso gli uffici dello scrivente Servizio il  giorno__________ alle ore __________ 

· tenuta a disposizione dal giorno _____________  presso _____________________________.

Della mancata trasmissione/esibizione di tutta o parte della documentazione nei tempi e con le modalità stabilite nel presente verbale, o non presentandosi senza dare avviso al/i verbalizzante/i, si procederà nei confronti del Committente/Responsabile dei Lavori con l’adozione dei provvedimenti previsti dalle norme vigenti in materia.
I sottoscritti ispettori _______________________________________ in Servizio presso il Dipartimento di Prevenzione – SPreSAL della ASSL di __________________ , hanno notificato in data __/__/____ copia di quanto precede al sig………………………………………….……… mediante consegna a mano al sig……………………………………………………………………. in qualità di ………………………………………., nato a…………………………….…. il…………………  e residente a………………….………………………… in via……….…………………………………........................ n°…....., telefono ………………………………….

           Firma per ricevuta

                                       Gli Ufficiali di P. G. / i funzionari  

____________________________



_______________________________

Per eventuali chiarimenti e/o informazioni in merito, contattare  ____________________________________________

________________________________________________________________________________________________

Allegato B
al   Verbale N. _______/___/__



Data _____________

Verifica/richiesta documentazione di cantiere  - impresa -

***********

V   R     


V (vista in cantiere)

R (richiesta la presentazione)

(   (     Organigramma aziendale aggiornato comprendente nominativo, generalità e recapito del datore di lavoro, eventuali deleghe in materia di sicurezza e numero dei lavoratori, anagrafica completa di forma giuridica e partita IVA o codice fiscale, l’attività esercitata e il codice ATECO;

(   (     UNILAV del personale

(   (    Elenco delle imprese subappaltatrici e lavoratori autonomi autorizzati dall'impresa;

(   (    Nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (art. 17 c. 1 lett. b D.Lgs 81/08) in possesso dei requisiti professionali di cui all'art. 32 D.Lgs 81/08;

(   (    Designazioni degli addetti all'emergenza e primo soccorso e relativi attestati (art. 18 D. Lgs. 81/08);

(   (    Nominativo e formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (art. 47 D.Lgs 81/08);

(   (    Documentazione sull’avvenuta informazione e formazione dei lavoratori (artt. 36 e 37 D.Lgs 81/08), 

e per l’uso delle attrezzature di lavoro (art. 73 D.Lgs. 81/08) ;

(   (    Nomina del medico competente (art. 18 c. 1 lett.a D.Lgs 81/08);
(   (    Certificazione riguardante la sorveglianza sanitaria dei lavoratori (art. 18 c. 1 lett. g D.Lgs 81/08) e protocollo sanitario;
(   (    Piano Operativo di Sicurezza (POS) (art. 96 c. 1 lett. g D.Lgs 81/08) o Piano di Sicurezza Sostitutivo;

(   (    Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio (PIMUS) (art. 134 c. 1, art. 136 c. 1 e All. XXII D.Lgs 81/08);

(   (    Progetto del ponteggio (altezza superiore a m 20 o non conforme agli schemi tipo o opere provvisionali di notevole importanza e complessità) a firma di tecnico abilitato (art. 133 D.Lgs 81/08);

(   (    Dichiarazione di conformità  degli impianti elettrici di cantiere comprensiva degli allegati obbligatori (art. 7 DM 37/08) ed estremi dell’invio della stessa a INAIL e ASSL competenti per territorio ai fini della denuncia dell’impianto di terra ai sensi del DPR 462/01;
(   (    Valutazione del rischio di fulminazione di strutture metalliche presenti e nel caso di installazione di 

LPS copia della dichiarazione di conformità ed estremi dell’invio della stessa a INAIL e ASSL competenti per territorio ai fini della denuncia ai sensi del DPR 462/01;
(   (    Verbali di verifica periodica dell’impianto elettrico effettuate ai sensi del DPR 462/01  e dei controlli esegui ai sensi dell’art. 86 c. 1 e 3 D.Lgs 81/08;
(   (    Libretti di uso e manutenzione delle macchine e/o attrezzature  _________________________ _________________________________________________________________________________);
(   (    Libretti e/o schede di omologazione apparecchi di sollevamento; 

(   (    Verbali di verifica periodica di apparecchi di sollevamento (art. 71 c. 11 e All. VII D.Lgs 81/08);

(   (    Registro e/o schede di controllo (art. 71 c. 4 punto 3 lett. b e c. 9 D.Lgs 81/08);
(  (     Elenco dei DPI (dispositivi di protezione individuali) consegnati ai lavoratori (casco, scarpe antinfortunistiche, etc.) (art. 18 c. 1 lett. d D.Lgs 81/08);

(   (    Verbali di sopralluogo e/o prescrizione da parte dell'organo di vigilanza (ASL, ITL. ecc.).
La suddetta documentazione dovrà essere:

· presentata presso gli uffici dello scrivente Servizio il  giorno__________ alle ore __________ 

· tenuta a disposizione dal giorno _____________  presso _____________________________.

Della mancata trasmissione/esibizione di tutta o parte della documentazione nei tempi e con le modalità stabilite nel presente verbale, o non presentandosi senza dare avviso al/i verbalizzante/i, si procederà nei confronti del Datore di Lavoro  con l’adozione dei provvedimenti previsti dalle norme vigenti in materia.
I sottoscritti ispettori _______________________________________ in Servizio presso il Dipartimento di Prevenzione – SPreSAL della ASSL di __________________ , hanno notificato in data __/__/____ copia di quanto precede al sig………………………………………….……… mediante consegna a mano al sig……………………………………………………………………. in qualità di ………………………………………., nato a…………………………….…. il…………………  e residente a………………….………………………… in via……….…………………………………........................ n°…....., telefono ………………………………….


 Firma per ricevuta

                                       Gli Ufficiali di P. G. / i funzionari  

____________________________



_______________________________

Per eventuali chiarimenti e/o informazioni in merito, contattare  ________________________________________

__________________________________________________________________________________________

Edizione 000.00





Prot. n. ______ del _________





Data di applicazione del documento ___________





A3





Esame delle notifiche preliminari dei cantieri attivi nel territorio, inseriti nel sistema di gestione delle notifiche preliminari





Monitoraggio del Territorio





PROGRAMMAZIONE  ATTIVITA’ DI VIGILANZA - DELEGA A.G.   INFORTUNIO -  SEGNALAZIONE





A1





L’esame visivo 


rileva condizioni potenzialmente critiche ?





Individuazione cantiere





Si procede a vigilanza di fase e controllo documentale





Si accede al cantiere e si procede al controllo





Si procede a sequestro preventivo o divieto d’uso





A10





Cantiere sotto il minimo etico di sicurezza ?





Sono presenti     violazioni ?





Verifica presenza nel territorio di altri cantieri pericolosi





A6





Si procede con procedura sanzionatoria ex D.Lgs. 758/94 e art. 301 bis D.Lgs. 81/08





Sono presenti nel territorio cantieri ispezionabili ? 





Registrazione ispezione e archiviazione dati per Monitoraggio attività





Sono state eliminate le violazioni ?





Si ritorna al cantiere  senza condizioni critiche rilevate





Si comunica il mancato adempimento alle prescrizioni





Registrazione del cantiere per Monitoraggio del territorio





   Conclusione attività





Conclusione della procedura sanzionatoria D.Lgs. 758/94 





Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro


SPreSAL











Dipartimento di 


Prevenzione
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